
Modificazioni intenzionali = volontarie

• il correttore aveva il compito di controllare la
trascrizione del copista e nel fare ciò a volte
modificava la copia deliberatamente nell’intento di
migliorarla e di correggerne gli errori veri o presunti

• a volte lo stesso copista fungeva da correttore che
agiva inter scribendum

• lemodificazioni intenzionali potevano avvenire
ex libro
ex ingenio



Modificazioni ex libro
Il copista utilizza due o più esemplari dello
stesso testo, spesso appartenenti a tradizioni
diverse, nel realizzare la propria copia

Il copista per migliorare o per integrare un
esemplare di copiatura corrotto o incompleto
mescola materiali diversi presenti in più
antigrafi

Il testo che ne risultava era ibrido, contaminato



§Oxford, Bodleian Library, Junius 11 (tardo X sec.)

Genesi A in inglese antico
Genesi B in inglese antico = interpolazione nella Genesi A della Genesi in
sassone antico

(lo stesso codice tramanda anche i componimenti Esodo, Daniele, Cristo e
Satana)

§Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Pal. Lat. 1447 (metà del
IX sec.), ff. 1r, 2rv, 10v

codex unicus di tre frammenti del poema Genesi in sassone antico
uno dei tre frammenti corrisponde fedelmente ai vv. 791-817a della Genesi B
in inglese antico
fotoc. Braune pp. 156-57

(lo stesso codice è anche uno dei testimoni del componimento Heliand in
sassone occidentale, insieme a Londra, British Library, Cotton Caligula A. vii
[seconda metà del sec. X], Berlino, Museum frr deutsche Geschichte, R
56/2537 [prima metà del sec. IX]; Monaco, Staatsbibliothek, Cgm. 25 [prima
metà sec. IX])



interpolazione (modificazione ex libro)

Braune-Ebbinhaus 199417



Contaminazioni di lezioni

Annotazioni o glosse marginali o interlineari
che venivano originariamente aggiunte al testo
principale come commento potevano
successivamente penetrare nel testo
in sostituzione delle parti da spiegare
oppure
in aggiunta ad esse



Modificazioni ex ingenio
diffrazione v. fotoc. Luiselli Fadda pp. 166-67

alterazioni al testo
• varianti scribali
• varianti redazionali
• rifacimenti
Il ‘caso’ de Il canto dei Nibelunghi 



La diffrazione (modificazione ex ingenio) [da Luiselli-Fadda 1994, pp. 166-168]



AA. SS. 7, 4      “per raccogliere aplustri [ornamenti dell'estremità della poppa della nave]”
A.B. “se per avventura trovassero un po' del cibo necessario”
Vita S.Aegidii “poiché avevano bisogno di paglia per i loro giacigli”

Si noti ingl.a. stræp errore di trascrizione per stræw poiché <w> [w] confuso con <p>,
che probabilmente traduce latino apluda “paglia”
ingl.a. bedræste “letto per riposare” riconducibile a una probabile lezione latina
lectus
“letto per risposare” ma anche “letto del triclinio”

La versione latina originaria probabilmente conteneva le lezioni apluda e lectus
• chi ha realizzato la versione AA. SS., non ha compreso la lezione apluda e l'ha interpretata come
aplustria e, a quel punto, la lezione lectus è stata messa da parte

• chi ha realizzato la versione A. B., in difficoltà con apluda, ha rimaneggiato il testo sviluppando il
nesso fra il letto del triclinio e il cibo e ha inserito la lezione esui

• la versione in ingl.a. permette di risalire alle lezioni della versione latina originaria



dal confronto fra le due versioni latine e la traduzione in inglese 
antico della versione latina è emersa la causa della diffrazione

le due versioni latine testimoniano gli effetti della diffrazione causati 
da un errore di comprensione delle lezioni latine apluda e lectus e 
presentano un testo corrotto

la versione in inglese antico
permette di risalire alla versione originaria
costituisce una testimonianza indiretta della Vita di Sant'Egidio che ha 
tramandato la versione originaria in maniera migliore rispetto alle due 
versioni latine, che costituiscono la testimonianza diretta della Vita di 
Sant'Egidio



Tradizione manoscritta de Il Canto dei Nibelunghi
36 manoscritti e frammenti databili XII-XVI secolo
riconducibili a 3 versioni parallele

alterazioni al testo
• varianti scribali
• varianti redazionali
• rifacimenti



A = Monaco, Bayerische Staatsbibliothek, Cgm. 34 (ultimo 
quarto del XIII sec.) 
B = San Gallo, Stiftsbibliothek, Sang. 857 (metà XIII sec. o 
prima)
C = Donaueschingen, Fürstlich Fürstenbergische Hofbibliothek 
(secondo quarto   del XIII sec.)




